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questioni oggetto di interpello, sono nulli gli atti ammi-
nistrativi di ogni genere, anche a contenuto impositivo o 
sanzionatorio, emanati dall’Amministrazione fi nanziaria 
in difformità della risposta fornita dall’Agenzia delle en-
trate, ovvero della interpretazione sulla quale si è formato 
il silenzio assenso.   

  Art. 7.

      Coordinamento con l’attività di accertamento
e contenzioso    

     1. Resta fermo l’esercizio degli ordinari poteri di con-
trollo di cui all’art. 32 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’art. 52, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, da parte delle competenti strutture dell’Ammini-
strazione fi nanziaria esclusivamente in relazione a que-
stioni diverse da quelle oggetto del parere.   

  Art. 8.

      Coordinamento con l’istituto
dell’adempimento collaborativo    

     1. Il contribuente che si conforma al contenuto della 
risposta resa dall’Agenzia delle entrate può, a prescindere 
dall’ammontare del suo volume d’affari o dei suoi ricavi, 
accedere all’istituto dell’adempimento collaborativo di 
cui agli articoli da 3 a 7 del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, sempre che ricorrano gli altri requisiti ne-
cessari per l’accesso al regime previsto da tale istituto. 

 2. La facoltà di accesso al regime di adempimento col-
laborativo alle condizioni del comma 1 è riconosciuta alle 
imprese che effettuano l’investimento. 

 3. Nel caso di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , la facoltà 
prevista dal comma 1 del presente articolo è riconosciuta 
all’impresa il cui patrimonio è oggetto dell’investimento.   

  Art. 9.

      Norme di rinvio    

     1. Fermo quanto disposto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni in tema di 
interpello del contribuente di cui al titolo I del decreto 
legislativo 24 settembre 2015, n. 156. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A03592

    DECRETO  5 maggio 2016 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 185 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 39334 del 21 aprile 2016, che ha di-
sposto per il 29 aprile 2016 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 185 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 39334 del 21 aprile 2016, occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
29 aprile 2016, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 185 giorni è risultato pari a -0,172%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,088. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,420% e a 0,826%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 maggio 2016 

  p. il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  16A03659

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 maggio 2016 .

      Modalità di rilascio, d’uso e di rinnovo e caratteristiche 
tecniche della speciale tessera di riconoscimento per il per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 6, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, che fa salva la 
possibilità per le Amministrazioni dello Stato di rilasciare 
tessere personali di riconoscimento per l’esercizio di fun-
zioni speciali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 64, recante «Regolamento di Servizio del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 140 
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del decreto legislativo 13 ottobre 2005 n. 217» che, 
all’art. 4, istituisce una speciale tessera di riconoscimento 
da rilasciare al personale del Corpo, per l’espletamento 
delle peculiari funzioni ad esso assegnate. 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 maggio 2010, recante «Regole tecniche delle 
tessere di riconoscimento (mod.   AT)   di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 851 del 1967 rilasciate con 
modalità elettronica dalle Amministrazioni dello Stato, ai 
sensi dell’art. 66, comma 8, del decreto legislativo n. 82 
del 2005 e successive modifi cazioni. 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 64/2012, 
con decreto del Ministro dell’interno sono stabilite le 
modalità di rilascio, d’uso e di rinnovo, le caratteristiche 
tecniche e le funzioni informatiche della speciale tessera 
rilasciata al personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, valida come documento di riconoscimento; 

 Considerato, altresì, che, sempre ai sensi dell’art. 4 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 64/2012, 
la speciale tessera è realizzata con le modalità elettroni-
che previste dall’art. 66, comma 8, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, che consentono le funzionalità della 
carta nazionale dei servizi e l’accesso per via telematica 
ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Tenuto conto delle regole tecniche per la realizzazione 
delle tessere di riconoscimento elettroniche (ATe) stabi-
lite con il predetto decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 24 maggio 2010, da ultimo aggiornato con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 gen-
naio 2016. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e defi nizione    

     1. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, 
stabilisce le modalità di rilascio, d’uso e di rinnovo e le 
caratteristiche tecniche della speciale tessera, valida come 
documento di riconoscimento, rilasciata al personale del 
Corpo nazionale dei vigili del Fuoco, per lo svolgimento 
delle peculiari funzioni ad esso assegnate. 

 2. Ai sensi dell’art. 66, comma 8, del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, la speciale tessera è rilasciata in 
formato elettronico multiservizio ed è dotata di funziona-
lità di autenticazione informatica per l’accesso ai servizi 
resi disponibili dal sistema informativo del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile.   

  Art. 2.

      Caratteristiche tecniche    

     1. La speciale tessera è realizzata in supporto plastico e 
con le caratteristiche grafi che di cui al modello riportato 
nell’allegato A al presente decreto, è dotata di tecnologia 
elettronica e degli elementi fi sici di sicurezza atti a con-
sentire il controllo dell’autenticità del documento visiva-
mente e mediante strumenti portatili e di laboratorio, non-
ché trattata come carta valori. La speciale tessera viene 
prodotta secondo le regole tecniche stabilite dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 24 maggio 2010 
e successive modifi cazioni, integrata con le specifi che 
personalizzazioni ritenute necessarie allo svolgimento 
delle peculiari funzioni proprie del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.   

  Art. 3.

      Validità, revoca e cessazione    

     1. La speciale tessera ha una validità di 10 anni salvo 
riemissione in caso di passaggio di ruolo, smarrimento, 
furto o precoce logorio. 

 2. In caso di revoca, nel periodo di validità, dei servizi 
automatizzati la speciale tessera conserva effi cacia esclu-
sivamente quale documento di riconoscimento, portato 
sempre al seguito, per lo svolgimento delle speciali fun-
zioni connesse all’espletamento dei compiti d’istituto del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 3. La speciale tessera, è restituita in caso di cessazione 
dal servizio per qualsiasi causa ed è ritirata per i casi pre-
visti dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2012, n. 64.   

  Art. 4.

      Gestione dei servizi informatici,
modalità di rilascio e trattamento dati personali    

     1. Il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e l’Istituto poligrafi co e 
zecca dello Stato defi niscono, secondo le caratteristiche 
tecniche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 maggio 2010 e successive modifi cazioni, le 
procedure informatiche per l’acquisizione e la gestione 
dei dati necessari alla produzione della speciale tessera. 

 2. Il rilascio della speciale tessera con le opportune 
certifi cazioni e codici identifi cativi di sicurezza nonché 
il ritiro delle precedenti tessere in uso al personale viene 
effettuato mediante i competenti uffi ci centrali e periferici 
del Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubbli-
co e della difesa civile. 

 3. I servizi automatizzati resi disponibili al persona-
le sono coordinati e gestiti dal C.e.d. del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa 
civile. 

 4. Alla speciale tessera si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 maggio 2010 in materia di trattamento dei dati 
personali.   
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  Art. 5.
      Norme transitorie    

     1. Restano valide a tutti gli effetti le precedenti tessere di riconoscimento rilasciate al personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco sino alla completata sostituzione delle stesse con la speciale tessera di cui al presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 maggio 2016 

 Il Ministro: ALFANO   
  

     Allegato A
(Articolo 2, comma 1) 

  

     

  16A03567


